
Colli Aniene 
In piazza 
per 
gli autobus 
I B Un unico autobus di li
nea per 30,000 abitanti. Acca
de « Colli Aniene dove, Ieri 
mattina, decine e decine di 
cittadini hanno effettuato un 
blocco stradale per sollecita
re Il miglioramento del servi-
ilo di trasporto pubblico, In
sufficiente, con il solo «309-, 
ad ammortizzare l'utenza 
giornaliera. 

La protesta e iniziata nelle 
primissime ore della mattina
la, già alle 6,30 alcuni lavora
tori a studenti hanno bloccato 
il -309. In via Sacco e Vanzelti 
all'angolo con via Palmiro To
gliatti, poi, con II passare del 
tempo, la manifestazione si i 
Ingrandita sempre di più. 

Dice Carmelo Sposato, un 
giornalaio della zona: •Centi
naia di persone hanno blocca
to pacificamente la strada. A 
Colli Aniene la condizione del 
trasporti è drammatica: sono 
due anni che l'Atac promette 
un potenziamento ma finora 
non è cambiato nulla». Colli 
Aniene, In effetti, è un quartie
re che In questi dieci anni ha 
•ubilo un fortissimo Incre
mento demografico: del circa 
seimila abitanti della meli de
gli anni 70 oggi sono diventati 
trentamila, ir malcontento del 
cittadini per lo stato di disagio 
In cui si trova II quartiere ri
spetto alla città si e acutizzato 
con l'inizio dell'anno scolasti
co. Nel periodo estivo - rac
conta Francesco Acquavlva -
l'azienda comunale del tra
sporti aveva ridotto II numero 
delle coree e ancora non ha 
provveduto al necessario po
tenziamento, Necessario per
chè l'apertura delle scuole e 
la ripresa delle attività lavora
tiva di ogni genere hanno 
moltipllcato II «bisogno» di 
mezzi pubblici. Ma un altro 
motivo è all'origine della pro
testa del cittadini di Colli 
Aniene. Il «309», infatti, oltre 
ad essere l'unica linea di tra
sporto della zona, ha II capoli
nea al Portonacclo, Il quartie
re non è collegato con il cen
tro della eliti, 

Solo una vecchia mulattiera collega Fidene al resto della città 

Un'ora per sette chilometri 
Gli abitanti di Fidene non trovano pace. Hanno 
dovuto lottare per avere l'acqua, la luce, le fogne. 
Adesso devono rimboccarsi le maniche per so
pravvivere agli ingorghi e al traffico. L'unica strada 
che collega il quartiere alla città è una vecchia 
mulattiera asfaltata negli anni 60: da quel budello 
devono passare ogni mattina migliaia e migliaia di 
lavoratori. In automobile ovviamente. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Per gli abitanti di Fide
ne, la borgata appollaiata sul 
Monte Secco a ridosso della 
Salarla, non è stato difficile ri
spolverare lo stile delle anti
che lotte popolari. Lo hanno 
fatto in passato per avere le 
fogne, la luce, l'acqua, I mar
ciapiedi, l'illuminazione pub
blica. Adesso lo fanno perchè 
rischiano di morire assediati 
dagli ingorghi. Una vecchia 
mulattiera, che negli anni 60 
ha avuto l'onore di essere 
asfaltata, resta l'unico collega
mento della vecchia borgata e 
del nuovo Insediamento di 
Castel Giubileo verso la citta-
citta. >Per arrivare a piazza 
Vescovlo - racconta un auti
sta del "235" -, che poi è solo 
l'anticamera del centro città, 
nelle ore di punta ci vuole 
un'ora, e sono a malapena 7 
chilometri. «Cosi, senza eti
chette di nessun tipo, 15 gior
ni fa, gli abitanti hanno bloc
cato per due ore II ponticello 
maledetto, tanto stretto da 
consentire un misero senso 
unico alternato per una popo
lazione che tra vecchi e nuovi 
residenti sfiora le cinquanta
mila persone. L'esasperazione 
è tale che nelle ultime mattine 
manovre avventate per supe
rare la «fila» hanno causato In
cidenti con feriti. Non è basta
to. Venerdì scorso l'arma del 
blocco stradale £ stala ricari
cata: questa volta il bersaglio 
era la strada che, conquistata 
soltanto ai tempi della giunta 
di sinistra, consente agli abi
tanti di recarsi alla Usi e in Cir
coscrizione. Fu un risultalo 
clamoroso ma dopo anni di 
palazzoni sorti sul versante 

Banditi presi sul posto 

lupina miliardaria 
Mita all'Università 
Avevano progettato un colpo miliardario: gli sti
pendi dell'Università. Ma gli agenti della squadra 
mobile li hanno anticipati d'un soffio. Le manette 
sono scattate mentre il furgone della Brink's varca
va il cancello dell'ateneo con due miliardi e sette
cento milioni a bordo, Sono stati arrestati in quat
tro, tra i quali il basista, un vigilante della Capital
pol, Altri tre sono ancora ricercati. 

ANTONIO CIMMANI 

ta l SI erano messi Insieme 
alcuni tra I •bla» delle rapine 
organizzate nella capitale. Un 
obiettivo miliardario: gli sti
pendi del lavoratori dell'Uni
versità «La Sapienza» di Roma. 
Il progetto era di assaltare e 
ripulire II furgone della Brink's 
Securmark prima ancora che I 
vigilantes potessero portare i 
due plichi con dentro due mi
liardi e settecento milioni 
presso il Banco di Santo Spiri
to, nel cuore dell'ateneo ro
mano. Un'Impresa clamorosa, 
sventata altrettanto clamoro
samente dalla squadra mobile 
romana che ha battuto sul 
tempo gli uomini della gang, 

intervenendo ed arrestando 
due persone proprio un atti
mo prima che il furgone par
cheggiasse davanti all'econo
mato, poco distante dalla 
banca. 

Come mai la polizia era a 
conoscenza del colpo miliar
dario? Sembra che abbiano 
funzionato I servizi di preven
zione disposti dal capo della 
squadra mobile Rino Monaco. 
Negli ultimi giorni c'erano 
agenti nelle vicinanze di ogni 
possibile obiettivo di rapina
tori. Quelli In servizio presso 
l'università hanno notato stra
ni movimenti intorno agli 
sportelli del banco di Santo 

Mai entrati in aula 

f i studenti 
due scuole a Velletri 

STEFANO POLACCHI 

• i Ancora squilla II telefo
no del «Tam-Tam». SI denun
ciano carenze di personale, 
stipendi non pagati, sdoppia
menti Irrazionali, mentre a 
Velletri due scuole ancora 
non hanno Iniziato le lezioni. 

Media .Cardinali» e Istitu
to tecnico .Vallanti» (Velie-
tri). I ragazzi della media non 
sono ancora mal entrati in au
la: Infatti I genitori continuano 
a tenerli a casa per protesta 
contro I doppi lumi. La nuova 
sede, promessa per l'Inizio 
dell'anno, non è ancora pron
ta, mentre il vecchio edificio 
riesce a contenere solo la me
tà del ragazzi. Oli studenti 
dell'istituto per l'elettronica e 
l'informatica .Vallaurl» conti
nuano ad occupare la sede 

della scuola, proseguendo la 
protesta iniziata già dai primi 
giorni del nuovo anno scola
stico. «Attendiamo che la Pro
vincia dia almeno Inizio ai la
vori di ampliamento dell'edifi
cio, carente di 6 aule .denun
ciano i ragazzi». 

Scuota regionale «Celi, 
Cl.l, UH» (via delle Fragole). 
Nella sezione per la formazio
ne professionale «Teresa Gul-
tace» non possono partire I 
corsi di formazione per addet
ti al video e terminali. Nono
stante siano 200 gli Iscritti, la 
Regione non finanzia i corsi. 
Ma la situazione è grave an
che per !e altre sezioni dell'i
stituto. Manca Infatti II mate
riale didattico ed il Comune 
non spende I soldi previsti per 

la scuola. Avrebbero dovuto 
installare anche un depurato
re nei laboratori di elettroni
ca, per I fumi tossici, ma non è 
stato fatto. C'è carenza anche 
di personale supplente, per i 
300 iscritti alla scuola. 

Asilo nido di via della Far
nesina (XX circoscrizione). 
«Non è stato più sostituito ii 
salvavita all'impianto elettri
co, che si era rotto, ed il giar
dino del nido è completamen
te inagibile. A tutto discapito 
della incolumità dei bambini e 
del personale». La denuncia 
viene dal Comitato di gestione 
del nido, che ospita 60 bambi
ni. «Mentre continua ad au
mentare il numero del bambi
ni - denunciano gli operatori 
- mancano ancora, perlome
no, due supplenti». 

Scuola media di Anguilla-
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della serpentara 2 via Don 
Giustino Russolilli continua ad 
essere preziosa per chi deve 
guadagnarsi un certificato di 
residenza o un appuntamento 
con il medico dell'Unità sani
taria ma non certo per chi 01 
90% della popolazione) è co
stretto a fare II pendolare ver
so la scuola secondaria, l'uffi
cio o il cantiere dove lavora. 
Via Russolilli, Infatti, unisce Fi
dene soltanto al fiume di mac
chine che nell'ora di punta in
vade il quartiere Montesacro. 
E allora? Le ricette antlngorgo 
per Fidene-Nuovo Castel Giu
bileo coincidono in gran parte 
con le esigenze del resto della 
città. Progetti in gran parte 
elaborati, alcuni finanziati, 
che ia giunta di sinistra ha la
sciato in eredità al pentaparti
to e che sono rimasti gelosa
mente chiusi nei cassetti. E si 
ritorna al vecchio ritornello 
del completamento della Pal
miro Togliatti per il quale esi
ste Il progetto e la prima tran-
che di finanziamenti ma in 
campidoglio, tra una crisi e un 
rimpasto, non si è provveduto 
ancora ad accendere I mutui. 
La Palmiro Togliatti consenti
rebbe, attraverso uno svinco
lo (bocciata dagli abitanti la 
proposta di via San Leo la Ri
partizione dei lavori pubblici 
sta studiando l'ipotesi di via 
Titlna De Filippo) di sbucare 
sul sistema tangenziale. Pros
simo venturo, naturalmentel 
Al carro del finanziamento 
mancato della Palmiro To
gliatti è legato anche l'altro 
asso nella manica: lo svincolo 
che collegherebbe la colline)-

Regione 
Riscatto 
per lOmila 
case lacp 
wm La Giunta regionale del 
Lazio, nell'ultima seduta, ha 
autorizzato l'Iacp di Roma a 
cedere a riscatto agli assegna
tari le case di proprietà co
struite senza contributo o 
concorso dello Stato (alloggi 
cosiddetti autofinanziati). Si 
tratta di 10.627 appartamenti 
dislocati in tutti i quartieri di 
Roma che permetteranno, da 
una parte, di alleggerire la ge
stione e la manutenzione del 
patrimonio immobiliare del
l'Ente e, dall'altro, di ripianare 
progressivamente, nel corso 
di 5 o 6 anni, il rilevante disa
vanzo finanziario. Con questa 
autorizzazione - ha osservato 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Splendori - l'Iacp di Roma po
trà disporre di adeguati mezzi 
finanziari per impostare nuovi 
progetti costruttivi o per veni
re incontro alla richiesta di ca
se che proviene dai cittadini 
più bisognosi. L'indicato pro
gramma di vendita permette
rà, tra l'altro, di rispondere al
le aspettative ed alle richieste 
che provengono dagli inquili
ni dell'Iacp. 

Sentenza 
Sospensiva 
approvata 
per i medici 
• • C'è molta soddisfazione 
tra i giovani medici associati 
dopo la sentenza del Consi
glio di Stato, che ha accorda
to loro la sospensiva richiesta, 
in base alta quale possono ora 
tornare negli ambulatori e, in 
qualità di «ex associati», conti* 
nuare ad assistere l loro pa
zienti. Una sentenza, quella 
del Consiglio di Stato, oppo
sta a quella pronunciata pochi 
giorni fa dal Tar. I medici as
sociati, comunque, conferma' 
no la manifestazione di prote
sta che avevano già Indetto 
per il primo ottobre. La loro 
rivendicazione è sempre la 
stessa: un nuovo decreto leg
ge che modifichi quello del lu
glio di quest'anno, la famosa 
convenzione che porta a 1500 
il tetto massimo di assistiti per 
medici. Lo stesso decreto so
stiene che un «ex associato* 
può rientrare nella nuova con
venzione soltanto se ha alme
no 18 mesi di servizio e 200 
assistiti: almeno 300 nel Lazio 
ne sarebbero esclusi. 

La stradina che collega Fidene al resto della città e il conseguente traffico 

la con il Raccordo una strada 
completata che aspetta solo 
l'asfalto. «Fa parte dello sles
so appalto della tangenziale 
Palmiro Togliatti ed Isacco 
Newton - chiarisce l'ingegner 
Impecora della Ripartizione 
tagliando le gambe alle spe
ranze degli ottimisti -, se va 
bene, bisogna aspettare il 
gennaio '88 per la richiesta di 
mutui». 

Se si gira lo sguardo dal ver
sante opposto, quello della 

Salaria, le cose non stanno 
meglio. Il raddoppio del pon
ticello, già finanziato dalla 
giunta di sinistra, aspetta an
cora nonostante le promesse 
elettorali degli assessori Giu
bilo e Palombi. Stessa beffa se 
invece di guardare alle strade 
si punta sui binari. La ferrovia 
urbana passa sotto il naso de
gli abitanti di Fidene ma inutil
mente. Non c'è una stazione 
che consenta di utilizzare il 
treno. «Aspettando i tempi 

lunghi dell'amministrazione 
della città - racconta Lorella 
Messina, una giovane assi
stente sociale impegnala nella 
sezione del Pei - chiediamo 
perlomeno un semaforo "in
telligente" sul ponticello, che 
rimanga verde più a lungo nel 
senso del flusso del traffico, 
un vigile in servizio dalle 7 alle 
10 e dalle 17 alle 20 e un bus 
che non condanni la gente di 
Castel Giubileo a farsi a piedi 

anche un chilometro per rag
giungere la fermata». 

Le proteste del quartiere e 
la pressione dei consiglieri co
munisti almeno sull'ultima ri
chiesta t'hanno spuntata. Il 
•333", tempo 20 giorni, un 
mese, dovrebbe allungare il 
suo percorso attestando il suo 
capolinea a via Monte Urano. 
Questo hanno dichiarato ('as
sessore Palombi e l'ingegnere 
Impecora della Ripartizione. 
Speriamo bene! 

In piazza Risorgimento 
Un foglio di giornale 
nascondeva 
un feto abbandonato 
MB Un fagottino di carta di 
giornale, abbandonato su un 
marciapiede in piazza Risorgi
mento. Dentro c'era un feto 
umano. Se n'è accorto mentre 
lavorava, dirigendo il traffico 
nella piazza, un vigile in servi
zio alla diciassettesima circo
scrizione. Qualcosa ha attrat
to la sua attenzione. Dal car
toccio di carta, che sembrava 
da lontano immondizia qual
siasi, usciva un rigagnolo ros
so di sangue. Il vìgile si è avvi
cinato, quando ha aperto quel 

cumulo di cala di giornali ha 
avuto una visione raccapric
ciante. Il pacchetto celava un 
feto umano, il (rutto di un 
aborto recente. 

È partita l'immediata Inda
gine da parte; dei carabinieri 
della compagnia di San Pietro 
che stanno cercando nel 
quartiere chi possa essere ad 
aver abbandonato il feto in 
mezzo alla strada. Da un pri
mo esame è emerso che ha 
al l'i nei rea quattro mesi ed è 
privo di una gamba. 

Spirito. In fila tra gli studenti, 
all'economato o in segreteria, 
c'erano persone troppo anzia
ne per andare ad iscriversi. 
Per di più tornavano ogni gior
no. Due persone, con piece-
denti penali, sono state rico
nosciute. 

Il 25, il giorno dell'arrivo 
del soldi, tra gli ignari studenti 
perciò non c'erano solamente 
I rapinatori pronti ad entrare 
in azione ma anche trenta 
agenti agli ordini di tre funzio
nari della squadra mobile, Me-
laragni, D'Angelo e Del Gre
co. Ipolizlotti in borghese so
no entrati in azione non appe
na il furgone della Brink's ha 
varcato il cancello d'entrata. 
Due componenti della banda 
sono stati immediatamente 
bloccati ed arrestati, gli altri, 
mescolandosi alla folla sono 
riusciti a fuggire. Sono finiti in 
manette il 25 nell'Università: 
Vito Roca, 36 anni, ii «basista* 
del colpo, e Marcello De Pro
pria 39 anni, ritenuto nella ca
pitale un «big» delle rapine or
ganizzate. 

Ma velocemente la squadra 

Il banco di Santo Spirito all'interno dell'Università 

mobile è arrivata anche sugli 
altri d l̂la gang. Due sono stati 
arrestali Ieri: Stefano Cugini, 
25 anni, e Carmelo Rughetti di 
37. Ancora ricercati gli altri 
tre, uno dei quali aveva procu
rato le armi. Come era stato 
studiato il piano? In tre dove
vano affrontare armi in pugno 
le guardie giurate; due mac
chine erano pronte per la fuga 
a poche centinaia di metri, al
tre due neanche trecento me
tri più in là. I sette uomini sa
rebbero diventati «d'oro» con 

un bottino di due miliardi e 
settecento milioni. 

Vito Roca, era il «basista»; 
aveva fornito tutte le informa
zioni per il colpo. Lavorava in
fatti come vigilantes presso la 
Capitalpol e ultimamente ave
va fatto servizio nel trasporto 
degli stipendi dell'Università 
proprio a bordo di quel furgo
ne della Brink's. Il più noto del 
gruppo, protagonista delle 
cronache giudiziarie, era Car
melo Rughetti, ex carabiniere, 
espulso dall'arma nel 73 per 
indegnità morale. Rughetti nel 

aveva guidato due «colpi» 
consecutivi, per l'epoca di 
grande rilievo: nel marzo nel 
deposito dell'Atac a Tor Sa
pienza, nel maggio presso la 
Centrate del latte in via Giolit-
ti. In ambedue i casi si trattava 
del giorno di paga dei lavora
tori e gli uomini della banda 
non avevano esitato a sparare 
per farsi largo nella fuga. 

Contro i quattro arrestati e i 
tre latitanti, il giudice Luciano 
Infelisi ha emesso ordine di 
cattura per tentata rapina, de
tenzione e porto di armi, e (ur
to d'auto. 

È un rebus la morte dell'ingegnere 

Nella sua agenda 
il nome deWassassino 
M Un solo colpo con una 
pallottola calibro 7,65 che 
gli ha trapassato la testa, da 
sinistra a destra. E quel col
po, che ha ucciso Alberto 
Gallo, l'ingegnere milanese 
trovato morto sabato scorso 
a Castel f usano, è stato esplo
so intorno alle due di notte; 
non intorno alle 23 come 
sembrava. Lo ha stabilito 
l'autopsia eseguita ieri matti
na all'Istituto di medicina le
gale alla presenza del sosti
tuto procuratore Giovanni La 
Padura. Il mistero dunque 
s'infittisce. All'hotel Mach 2 
di Fiumicino l'hanno visto 
uscire alle 17 e 30 e non è 
più rientrato. La moglie l'ha 
sentito per telefono alle 20, 
doveva andare a trovare de
gli amici per proporre un af
fare. A quell'appuntamento 
non è mai andato. Cosa ha 
fatto Gallo dalle 20 di sera 
alle 2 di notte? Per ora gli 
investigatori a queste do
mande non sanno dare ri
sposte. Se Alberto Gallo ha 

incontrato qualcuno, è pro
babile che questo sia anche 
il suo assassino. Ma quale il 
movente? Gli uomini del re
parto operativo dei carabi
nieri lo stanno cercando 
spulciando nell'agenda di la
voro di Gallo, rintracciando ì 
conoscenti dell'ingegnere, 
soprattutto quelli legati ai 
suoi giri d'affari. Negli ultimi 
tempi erano diventati frene
tici, alla ricerca di una scia
luppa di salvataggio per la 
sua attività economica sul
l'orlo del crac. I rifugi antia
tomici della «Lossa», che 
cercava dì piazzare sul mer
cato, erano la speranza, l'ul
tima per cercare dì sanare i 
debiti. Si inizia a ventilare an
che qualche ipotesi diversa, 
che l'ingegnere abbia tenta
to un gioco troppo pericolo
so, qualche affare «sporco»; 
ed ha pagato con la morte. E 
questa l'ipotesi più probabile 
sulla quale stanno lavorando 
gli investigatori. Quando il 

colpo è esploso Gallo guar* 
dava davanti, non c'è segno 
di reazione; probabilmente 
l'ingegnere si preparava a 
mettere in moto, stava stac* 
cando l'allarme della sua 
Croma. Se ne andava ma co
nosceva il suo uccisore, e si 
fidava. Il suicidio? Ancora 
non sono stati ufficializzati 
gli esiti dell'esame con il 
guanto di paraffina ma sem
pre di più diventa una ipotesi 
labile. Perché poi avrebbe 
dovuto un milanese sceglie-
re per uccidersi proprio il ci
mitero della mala? La rispo
sta potrebbe essere nascosta 
nei 2 cerchietti sulla carta 
geografica: Eur e Cassia. Che 
vuol dire? 

Per ora sì sa solo cosa si
gnificava «Porto Ercole» che 
Gallo aveva di suo pugno 
scritto sulla cartina. Forse 
era il suo prossimo appunta
mento (lì ci abita un inge
gnere suo conoscente, Gior
gio Calabro). E il giallo pro
segue. QA.CI. 

ra Sabazla. Protestano gli in
segnanti «non meccanizzati», 
cioè non inseriti ancora nel 
cervellone del Provveditora
to, perché ancora non hanno 
avuto lo stipendio, che invece 
avrebbero dovuto poter ritira
re già dal 25 settembre scor
so. «Siamo un centinaio - de
nunciano gli Insegnanti - ed il 
Provveditorato, invece di pa
garci, gioca a scaricabarile 
con le poste». 

Istituto tecnico commer
ciale «Peritai» (via Argoll -
Eur). «Hanno sdoppiato la 

scuola - protestano i genitori 
dei ragazzi - e ci hanno asse
gnato una sede a piazza Sauli, 
alla Garbatella, peraltro anco
ra inagibile. Ma lo sdoppia
mento era condizionato al fat
to che la nuova sede restasse 
nella zona della XII circoscri
zione». Infatti la maggior parte 
degli iscritti risiede in quella 
zona, e molti sono i pendolari 
che provengono da Ardea, 
Pomezia, Spinacelo. «Come è 
pensabile mandare tutti alla 
Garbatella?» chiedono i geni
tori. 

L'agricoltura impoverita da gelate e siccità 

Poco olio, più cereali 
bilancio di un'annata modesta 
• i Nonostante il calo di 
questi ultimi anni, l'agricoltura 
resta, nel Lazio, una delle 
principali fonti di risorse eco
nomiche. Soffre però da lun
go tempo, a livello regionale, 
della totale assenza di pro
grammazione e di coordina
mento. A questo, nel corso 
dell'anno, sì sono aggiunte le 
gelate invernali e la siccità de
gli ultimi mesi. La superficie 
agraria più estesa nella regio
ne è quella della provincia di 
Roma, con 379mila 246 ettari, 
seguita da Viterbo (337mila 
•104 ettari) e Rieti (2l6mila 
969). 

Roma. Sono i cereali e le uve 
da vino i prodotti principali 
dell'agricoltura romana. Tra 
grano, orzo e mais, nell'86 ne 

sono stati raccolti 2 milioni 
391.600 quintali; mentre le 
uve da vino sono state oltre 4 
milioni di quintali. Di rilievo 
anche la produzione della 
frutta e degli ortaggi. Dovreb
be aumentare il latte, blocca
to dopo ifatti di Cernobyl a un 
milione 732mila 500 quintali. 
Intorno a Roma, le aziende 
agricole sono 73277, quasi 
tutte molte piccole: il 90% non 
supera i cinque ettari. 
Viterbo. Sono 337.404 gli et
tari adibiti a coltura agrìcola e 
forestale nel Viterbese. Le 
aziende sono quasi tutie dì 
piccole e medie dimensioni, 
mentre sono quasi assenti le 
cooperative. Forte invece la 
presenza dei consorzi, molti 
diversificati; dalle cantine agli 

oleifici sociali, da quelli per la 
lavorazione del latte a quelli 
per le nocciole di Capranica o 
i pomodori di Tarquinia. La 
produzione più importante è 
comunque quella dell'uva da 
vino, di cui l'anno scorso ne 
sono stati prodotti 1.292.290 
quintali. Un vero boom è stato 
negli anni passati quello del 
kiwi, con 12.600 quintali. 
Rieti. Aziende agrìcole quasi 
tutte a conduzione familiare 
quelle del Reatino: ben 
20.900 sulle oltre 25.000 cen
site. I terreni gestiti complessi
vamente da aziende agricole 
ammontano a 216.969" ettari, 
compresi gli usi civili. 11 nume
ro degli addetti, iscritti alla 
previdenza sociale, è di 8773. 
Latina, Un'annata agricola 

molto ricca quella dello scor
so anno per la provìncia dì La
tina. Le aziende sono com
plessivamente 5.264, per una 
superficie complessiva di 
I78tnila ettari. Alcune sono 
molto grandi, con oltre cento 
salariati fissi. La produzione 
maggiore riguarda gli ortaggi 
(melanzane, pomodori, zuc
chine) e i fiori. Importante an
che la coltivazione di barba* 
bietole da zucchero. 
Fresinone. Per quest'anno si 
prevede un raccolto inferiore 
del 10-15% rispetto all'86. So
no calati il granturco, gli or
taggi e i foraggi, mentre au
menta la produzione dì giraso
le. colza e soia. La superficie 
destinata ali agricoltura è di 
144mila ettari. 
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